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Nella città e nella regione un vasto movimento di lotta per imporre la radicale modifica dei decreti governativi 

SI PREPARA 
POPOLARE CON 
Si svolgerà venerdì alle 19 a piazza SS. Apostoli — Delegazioni di lavoratori e donne in Parlamento 

Affollato attivo dei comunisti romani ieri in Federazione —• Si sviluppa l'iniziativa ia tutta la regione 

Contro gli ingiusti provvedimenti governativi, per una radicale modifica dei decreti, lavoratóri, donne, giovani par
teciperanno venerdì alle 19 in piazza SS Apostoli alla manifestazione regionale indetta dal PCI. Il compagno Gian Carlo 
Pajetta, della direzione, prenderà la parola nei corso dell'incontro popolare, che sarà presieduto dal compagno Paolo 
Ciofi, segretario regionale. Una vasta attività del partito si è sviluppata in questi giorni in preparazione dell'iniziativa. 
Un affollato attivo provinciale dei comunisti si è svolto ieri sera nel teatro della Federazione romana, in via dei Fren-
tani. La relazione svolta dal compagno Siro Trezzini. della segreteria della Federazione, si è soffermata sull'ampio im-

pegno del partito per modifi-

Provincia 
<• • - — • • — • ' — 

I comunisti 

chiedono 
la revisione 

delle misure 

economiche 

del governo 
Una mozione * in ' cui si 

chiede la radicale modifica 
dei decreti decisi dal gover
no è stata presentata ieri 
al consiglio provinciale dal 
gruppo comunista. Dopo una 
ampia premessa in cui si 
denuncia il carattere anti
popolare delle restrizioni 
creditizie, si chiede al Par
lamento l'autorizzazione allo 
stralcio delle somme, stan
ziate a qualsiasi titolo nei 
loro bilanci e non ancora 
utilizzate. Questo provvedi
mento ha come fine la rea
lizzazione delle opere con
nesse alle scelte priorita
rie generali, che la mozio
ne comunista ritiene di do
ver indicare nell'agricoltu
ra, nella scuola e nei tra
sporti. ' 

Dopo aver auspicato che 
il Parlamento modifichi i 
decreti-legge per adeguarli 
ad un nuovo tipo di politi
ca economica, per non gra
vare sui ceti meno abbien
t i , e per far cessare situa
zioni intollerabili, quali il 
permanere del sistema delle 
mutue e del dissesto degli 
ospedali, si individuano una 
serie di precise indicazioni. 

In particolare si propone 
di ridurre le aliquote IVA 
sulle opere pubbliche, com
prese nelle scelte priorita
rie eseguite dagli enti lo
cali, di riservare quote di 
combustibili a prezzo poli
tico per il riscaldamento di 
scuole, ospedali e servizi 
sociali. 

Contingenti di carburante, 
sempre a prezzo politico, 
dovranno essere assegnati 
ai mezzi di trasporto pub
blico, al fine di evitare i 
costi di gestione e di limi
tare l'eventuale aumento 
delle tariffe. Particolari age-
volaz'fjii dovranno essere 
decise per le linee extraur
bane, gestite da enti pub
blici. 

Per ammortizzare la mag
giore spesa di questi prov
vedimenti è stato proposto 
carburante per uso privato, 
oltre i consumi ritenuti in
dispensabili all'attività la
vorativa, nonché con una 
seria azione per colpire le 
evasioni fiscali, gli spre
chi e per l'eliminazione del
le agevolazioni a favore del
le aziende petrolifere. 

La giunta viene invitata a 
coordinare con la Regione, le 
altre province del Lazio e i 
comuni, le iniziative neces
sarie a sollecitare un diver
so indirizzo di politica econo
mica da parte dello Stato. 
Esigenza prioritaria è l'ap
provazione, da parte dell'au
torità tutoria, della legge re
gionale sulle procedure per 
le opere pubbliche, nonché, 
da parte della Regione, del
le leggi di delega degli enti 
locali. La mozione comuni
sta rivendica misure che as
sicurino maggiore efficienza 
all'azione degli enti locali 
per l'erogazione di servizi e 
•pere pubbliche. . 

care gli iniqui decreti gover
nativi e ha indicato nella ma
nifestazione di venerdì un mo
mento importante della lotta 
delle masse popolari contro la 
linea scelta dal governo. 

Un'ampia iniziativa popolare 
accompagna l'attività del par
tito impegnato nella prepara
zione dell'incontro di venerdì. 
Delegazioni di lavoratori e cit
tadini si recheranno oggi e do
mani alla Camera per incon
trarsi coi parlamentari e sotto
lineare con forza la necessità 
di profondi cambiamenti dei 
provvedimenti governativi. Oggi 
pomeriggio, alle 17.30, sarà una 
delegazione unitaria del quar
tiere Monte Sacro a recarsi in 
Parlamento: l'iniziativa è stata 
annunciata con manifesti affis-. 
si per le vie in tutta la zona 
e con volantini distribuiti al 
mercato. Alla stessa ora, alle 
17,30. anche una delegazione 
della FATME porterà la pro
testa dei lavoratori in Parla
mento. 

Domani, oltre alla delegazione 
de) Tufello — che si incontrerà 
con i parlamentari democratici 
— è prevista anche una rap
presentanza dei lavoratori delle 
fabbriche di tutta la zona indu
striale di Roma. -

Questo lavoro di formazione 
di delegazioni popolari si in
treccia con l'attività delle se
zioni e delle zone del partito 
impegnate in incontri e comizi 
dinanzi alle fabbriche. Per oggi 
sono in programma i seguenti 
incontri: alla Romana Infissi 
(ore 13) con Monnati: alla Li
berty (ore 16) con Fagiolo: alla 
Feal Sud (ore 12): con Otta
viano; all'ARCA (ore 12.30) con 
Corradi: alla CMB (ore 12.30) 
con D'Antonio; alla Pomer (ore 
12): alla Palmolive (ore 13) con 
Ottaviano: al Tubettificio Tir
reno (ore 13) cori Fagiolo. 

Un volantino stilato dalla Fe
derazione romana è intanto in 
diffusione da oggi nei luoghi 
di lavoro. In esso si fa appello 
ai lavoratori e ai più vasti stra
ti popolari per una larga par
tecipazione alla manifestazione 
di venerdì. H volantino sotto
linea i risultati già conseguiti 
in questi giorni in Parlamento 
(modifiche dei decreti feeee sul
la proroca del blocco dei fitti. 
ritiro del decreto sull'assunzio
ne dei. 12 mila impiegati per il 
ministero delle finanze, appro
vazione dell'emendamento che 
assegna all'INPS le funzioni di 
riscossione dei contributi. 

- Una ferma denuncia della 
linea del governo è venuta pure 
dalla Commissione degenti del
l'ospedale Forlanini. 

Assemblee sulla situazione po
litica ' e in vista della mani
festazione di venerdì si svolge
ranno anche oggi in tutta la 
città e nelle province. A Trevi-
Campo Marzio, il compagno Lu
ciano Barca, della direzione. 
prenderà parte, alle 19, a una 
assemblea. 

Altri incontri sono previsti a 
Cavaliegeeri (ore 19.30). con 
G. Tmbellone; a Cinecittà (ore 

18.30"». attivo operaio, cm Falerni: 
a Colleferro (ore 18.30) con 
L. Strufaldi: a Nomentano (ore 
19.30). attivo , PCI-FGCI. con 
Funehi-Borelli S.; a Ostiense 
(ore 17). cellula Alitalia. con 
Franca Prisco: a Valle Aurelia 
(ore 19.30). con Caputo; a Tor-
revecchia (ore 19); a Vitinia 
(ore 20). attivo sezione: a Por-
tuen^e Villini (ore 10). incontro 
mercato; a Torrevecchia (ore 
9.30). incontro mercato: a Roc
ca di Papa (ore 19). alla Edili. 
con Ottaviano: a Torvaianica 
(ore 10) e Genzano (ore 10), 
incontri al mercato: a Pale-
strina. alle 20. attivo di sezione. 

Intensa è la mobilitazione del 
partito contro i decreti anche 
nella regione. Numerose dele
gazioni «ti recheranno m Parla
mento dalla nrovincia di T-atina. 
Domani sarà la volta di rap-
pn«entan7e operaie (Wle fnbbn-
r*>« FTfiis.v-1. Bortp^-M'val. 
POT7Ì. Mitrai. Slim: venerdì sa
ranno sindaci e amministratori 
de! Coniuni di Sozze Privcrno. 
Cori, Roccafforga. Roccasecca. 
Ttri a nrotestare alla Camera; 
il 30 luglio infine in Parla
mento si recherà • una delega
zione di contadini e dirigenti 
politici di Fondi, Formia, Gae
ta e Ttri. -

NELLA FOTO: l'attive di ieri 
sera In Federazione 

Domani sciopero di 
dall'Esedra al 

Appuntamento alle 9,30 per la manifestazione - Parlerà Bruno Storti - Adesione alla giornata di lottta della Lega delle cooperative e della 
Federesercenti che invita a chiudere i negozi per un'ora - Astensione dal lavoro per 24 ore al Calzificio Tiberino contro le provocazioni fasciste 

Così si fermano le diverse attività 
FABBRICHE E CANTIERI NEGOZI E ALBERGHI 

Le fabbriche resteranno chiuse dalle 8 alle 12; 
i turnisti si asterranno per quattro ore con mo
dalità decise a seconda dei singoli posti di lavoro. 
I cantieri edili saranno sbarrati l'intera-giornata. 
Le banche chiuderanno gli sportelli dalle 8,25 alle 
12,25; i servizi postali (sportelli e postini) dalle 
8 alle 12. 

TRASPORTI PUBBLICI 
;•'...'.! bus dell'ATAC e della STEFER, la Roma nord, 
la Metropolitana si .fermeranno dalle 10 alle 13. ' 

' Per l'intera giornata non funzioneranno le linee*, 
di collegamento extraurbano, in concessione ai ' 
privati. A Fiumicino lo sciopero si articolerà dalle 
7 alle 13. I dipendenti delle compagnie di volo 
dalle .8 alle 12, -compresi quelli delle agenzie -
periferiche. . ' ; '.v. ;•; . i- '. ;' 

: Nel ' settore commerciale scioperi d i , quattro 
ore. I grandi magazzini resteranno chiusi per tut
ta la mattina. La ' Federesercenti ha invitato a 
chiudere i negozi dalle 9 alle 10. Negli alberghi 
verranno effettuate quattro ore alla fine di ogni 
turno. Le agenzie di viaggio e gli uffici di assi
curazione saranno chiusi dalle 9 alle 13. 

CINEMA E TEATRI 
'-. I cinema, i teatri, tutti gli spettacoli resteran
no chiusi per l'intera giornata. Saranno sospese 
le lavorazioni dei film in corso, i doppiatori si 
asterranno dall'attività per 24 ore. La giornata di 
lotta di 24 ore è stata indetta per protestare 
contro la ; grave - crisi che sta attraversando il 
cinema. ' - -.•"' 

E' rimasto ferito ad un occhio mentre stava appendendo ad un gancio un vitello macellato 

di restare cieco operaio del mattatoio 
Ventotto anni fa aveva perso un occhio in un analogo incidente sul lavoro — Ricoverato al S. Camillo ha una prognosi di 60 
giorni — Tutte le operazioni di macellazione e di trasporto sono manuali — Il nuovo centro carni è pronto ma non ancora aperto 

Dalla fèsta di Colle Oppio 
un impegno i 

I ballerini del Teatro dell'Opera alla festa di Colle Oppio 

Una entusiasmante manifestazione politi
ca attorno alla compagna Nilde Jotti. della 
direzione del PCI e vicepresidente della Ca
mera, ha chiuso l'altra sera la festa per 
la stampa comunista a COLLE CPPIO. 

Ha aperto l'incontro il compagno D'Aver-
sa, segretario di zona, sottolineando il suc
cesso delle sezioni all'organizzazione della 
festa e lanciando un appello per una par
tecipazione di massa della zona alla mani
festazione di venerdì a SS. Apostoli. -

Nilde Jotti ha esordito rilevando la gra
vità della situazione internazionale, tragica
mente illuminata dalle vicende di Cipro. 
destinate ad appesantire la tensione nel
l'area mediorientale. Occorre che atti dis
sennati siano scongiurati anche e soprattutto 
dalla mobilitazione delle grandi masse po
polari che debbono imporre la loro volontà 
di pace, nell'interesse del processo di di
stensione. 

Venendo poi alla pesante situazione eco-. 
nomica del Paese, la compagna Jotti ha 
affermato che essa ha dato vita a un 
aumento dei prezzi che ha colpito dura
mente soprattutto le masse dei lavoratori e 
dei ceti a reddito fisso. 

Ma non solo per questi aspetti economici 
il momento è difficile. Vi è un problema 
centrale per la nostra società: quello del 
consolidamento e dello sviluppo dello stato 
democratico, del suo atteggiarsi • secondo 
le norme della Costituzione repubblicana.* 
Per garantire questo progresso è urgente 
battere il pericolo fascista, sollecitando gli 
organi dello stato a compiere sino in fondo 
il loro dovere contro i protagonisti della 
trama nera-
' ' Esistono del resto nel Paese le forze 
per fermare ogni rigurgito reazionario: la 
crescita della coscienza politica e civile del 
Paese è ormai un dato di fatto che ha tro
vato nel referendum la stia incontestabile 
conferma. L'Italia vuole essere un paese 
democratico e progressista, libero dal con
servatorismo e dallo spirito di reazione. 

E* questo, il risultato della lotta dei la
voratori, che si sta ora sviluppando in una 
situazione economica gravissima, la cui 

responsabilità ricade integralmente, oltre 
che sulle manovre degli USA contro l'eco
nomia europea, sulle forze (la DC in primo 
luogo) che hanno gestito il potere in Italia 

Il tipo di sviluppo favorito dai. governi a 
direzione democristiana, e che da sempre ' 
ha trovato una .ferma opposizione nel PCI. 
è stato utile soltanto ai grandi monopoli: 
dàlia crisi att'iaJe si può uscire solo.con 
una politica estera che punti all'autonomia 
europea, da un lato, e con una diversa di
rezione dello sviluppo, che privilegi i con
sumi sociali, dall'altro. -

n Paese. — ha concluso la compagna 
Jotti — non può comunque andare avanti 
senza rapporto delle grandi forze che si 
raccolgono attorno al nostro partito: laDC 
stenta a prendere atto di questo elemento 
essenziale, ma'l'unità delle tre grandi com
ponenti popolari è fondamentale per uscire 
dalla crisi, per far avanzare il Paese sulla 

' strada del rinnovamento e della democrazia. 
Dopo il comizio uno spettacolo di can- ' 

zoni e un grande ballo hanno chiuso la 
festa di Colle Oppio. Già nei giorni scorsi, 
del resto, numerosissime erano , state le 
iniziative culturali e artistiche. ' tutte di 
ottimo livello. Basterà qui ricordare. — ol
tre all'impiego interessantissimo dei più 
moderni mezzi di telecomunicazione, còme 
le video-cassette — il grande successo otte
nuto dal balletto del Teatro dell'Opera, 

.venerdì sera. 
' Al termine dell'esibizione, le ballerine han
no voluto prendere la parola per ringraziare • 

" il pubblico dell'accoglienza calorosa, • e 
assicurare i presenti del loro impegno nella 
battaglia per un assetto democratico al
l'interno dell'ente. 
. Una grande affluenza di pubblico ha ca
ratterizzato anche le altre feste in pro
gramma l'altro giorno. Centinaia di lavo- ' 
ratori e di democratici hanno ascoltato a 
S. BASILIO il comizio del compagno sen. Ro
berto Maffioletti: in precedenza una folla 
di bambini si era assiepata negli stands 
loro dedicati. 

La lotta del movimento-democratico ro
mano per la casa è invece stata al centi» 

della manifestazione di chiusura della fe
sta a BORGHETTO PREMESTI NO con la 
compagna on. Anna Maria Ciai. 

Attorno a questi temi si è pure svilup
pata la partecipazione popolare alla festa 
di CASTELVERDE — una borgata abitata 
soprattutto da immigrati marchigiani — che 
è stata aperta l'altra sera da un comizio 
del compagno Nicola Lombardi. La bat
taglia per la conquista dei servizi sociali 
nella borgata è stata l'indicazione su cui 
si è raccolta la massiccia e convinta ade
sione dei lavoratori, delle donne, dei gio
vani intervenuti al festival. 

La festa di Castelverde prosegue oggi 
con uno spettacolo di canzoni folk e la 
proiezione del film e Bronte »: domani con 
un altro film, e Trevico-Torino »: giovedì si 
svolgerà un dibattito sui problemi igienico-
sanitari: - venerdì, dopo un dibattito sul 
tempo libero nelle borgate, si terrà uno 
spettacolo con il complesso « Ottobre rosso » 
e quindi la proiezione del documentario «To
gliatti e i giovani >; sabato canzoni e poesie 
chiuderanno la serata dopo un dibattito 
sulla condizione femminile; domenica, in
fine. nella mattinata è prevista la diffu
sione dell'Unità, nel pomeriggio ci saranno 
gare sportive e giochi popolari, oltre a 
uno spettacolo con i! cantante Wladimiro; 
alle 18.30 il comizio del compagno on. Gino 
Ccsaroni chiuderà la parte politica della 
festa. ' ' ' 

La festa della sezione TIBURTINA-GRAM-
SCI si aprirà invece dopodomani in piazza 
Bargelli™ con uno spettacolo di «Ottobre 
rosso»-(alle 17.30). un dibattito sulla si
tuazione politica e la lotta contro i decreti 
(con Parola, del CD. della Federazione). 
uno spettacolo di burattini e la proiezione 
di un.film. 

Oggi alle 18.30. a VILLA GORDIANI, si 
terrà. inoltre una manifestazione organiz
zata dalle sezioni di V. Gordiani, N. Gor
diani e TOT de' Schiavi per il lancio del 
festival dell'* Unità » nel quadro della cam
pagna per la stampa comunista. Interver-

' r i il compagno Vitale, segretario della 
zona Sud. 

Rischia df perdere "•comple
tamente la vista un operaio 
del • mattatoio ferito grave
mente ieri mattina dalla ca
duta di un vitello da poco ma
cellato. Italo Giorgetth di 56 
anni — ^operaio rimasto feri
to — aveva già perso l'occhio 
sinistro 28 anni fa in un ana
logo incidente sul lavoro, sem
pre al mattatoio, e si teme 
che ora possa perdere anche 
l'altro. 

L'anziano operaio stava la
vorando dentro il vecchio edi
ficio di via Galvani, come tut
te le mattine, quando una del
le « mezzene » che doveva at
taccare a un gancio gli è sci: 

volata e lo ha colpito in pieno 
viso. Sfortunatamente Giorget-
ti è stato colpito dall'osso del 
ginocchio dell'animale che è 
andato a cadere proprio sul
l'occhio destro provocando 
una profonda ferita al bulbo 
oculare.. • '" 
.: Gli operai, che lavoravano 
nello stesso reparto .del Gior-
getti. hanno sentito il suo urlo 
e si sono precipitati a liberar
lo dal peso dell'animale. Su
bito è apparsa evidente' la gra
vità dell'incidente, l'occhio 
dell'anziano operaio appariva 
coperto di sangue e leso in di
versi punti. Nell'urto Giorget-
ti ha subito altre ferite, meno 
gravi, all'arcata sopracciglia
re e allo zigomo destro. L'ope
raio è subito stato accompa
gnato al San Camillo dai suoi 
compagni dì lavoro. 

All'ospedale i medici dopo 
le prime medicazioni hanno 
giudicato guaribile l'operaio 
in 60 giorni. Si teme però che 
la brutta ferita possa provo
cargli . la perdita dell'occhio 
destro. 
• Nel vecchio mattatoio, or
mai decrepito ed insufficiente 
a coprire le esigenze della cit
tà, manca qualsiasi meccaniz
zazione. Tutte le operazioni 
di macellazione e di trasporto 
delle carni : vengono ancora 
effettuate manualmente sotto
ponendo i lavoratori a sforzi 
e rischi di cui l'incidente di 
ieri è una prova. Mentre cen
tinaia di persene sono costret
te a lavorare in queste condi
zioni rimane chiuso ed inat
tivo il nuovo centro carni fat
to costruire dal Comune alla 
periferia della città. 

Tale opera, che è stata co
struita con funzioni regionali 
ed interregionali, è stata ter
minata nei mesi scorsi ed è 
costata quasi venti miliardi. 
Rimane però ' ancora chiusa 
perché fino ad oggi non è sta
to deciso a quale tipo di ge
stione affidarla. Si teme che 
per contrasti interni alla mag
gioranza l'inaugurazione del 
nuovo mattatoio, che permet
terebbe finalmente di elimina
re quello di via Galvani al 
Testacelo, sia rimandata. H 
nostro partito aveva proposto 
una gestione pubblica delle 
nuove attrezzature che stabi
lisse uno stretto contatto con 
le cooperative di produtioM. 

A Rieti 
consigliere : 

missino 
passa al PRI 

H consigliere comunale Vin
cenzo Brandi, presidente pro
vinciale dell'associazione ri
venditori ambulanti, si è di
messo a Rieti da consigliere 
del MSI chiedendo di entrare 
a far parte del gruppo repub
blicano. 

Le motivazioni delle dimis
sioni dal gruppo fascista sono 
state rese note dallo stesso 
consigliere Brandi nel corso 
della seduta consiliare di ieri 
con una dichiarazione resa al 
sindaco ed ai consiglieri in 
cui, tra l'altro viene detto: 
«Da qualche anno ho notato 
un progressivo scivolamento 
del MSI su posizioni di intol
leranza politica e. quel che è 
più grave, ho notato un so
stanziale avallo di nozioni 
estremistiche dirette all'ab
battimento delle istituzioni 
democratiche con la violenza». 

a Gli ultimi avvenimenti — 
continua la dichiarazione del 
consigliere Brandi — che han
no visto protagonisti i terrori
sti dell'altopiano di Rascino. 
parenti degli estremisti di 
avanguardia nazionale (che 
tanta benevolenza gode pres
so il MSI) mi ha fatto rom
pere gli indugi: non potevo 
essere più d'accordo con chi 
concepisce la lotta politica 
con metodi che conducono al
l'assassinio ». 

f vita di "\ 
ypartitoy 

' COMMISSIONE SCUOLA — La 
commissione scuola della Federazio
ne è convocala per oaji in sede alle 
ora 17 con V. Parola. 

CD. — Montecompatri, ora 19 
con Marini; Tibnrtino III, ora 19 
con Crotali. -

ZONE — « OVEST >: ad Ostia 
Centro alle ore 18,30 riunion! ce
lioni gestione ristorante F.U.: San 
Paolo, Gtrbatella, Porto Fluviale, 
Portncnse Villini, Vitinia, Ostiense, 
Fiumicino, M. Verde Nuovo (con 
Rolli); ad Ostia Nuora, ore 18.30 
rianione mostre Festa di Zona Se
zioni: Acilia, Vitinia, Fiumicino, 
Maccarese, Ostia, O. Antica, Lau
rentina e Porta Medaglia (con Ma
rini); Tivoli, ore 19 attivo di Zona 
(Micacei). 

COMUNICATO PER I PARTECI
PANTI AL FESTIVAL DI LIVOR
NO — L'appuntamento per le com-
pame e i compagni della Federazio
ne di Roma che partecipano al Fe
stival di Livorno è fissato per mer
coledì 24 tra le 16,30 e le 17.30 
presso la Federazione di Livorno 
— Piana della Repubblica 47 — 
can la compagna Roberta Ansuini. 

ATTIVO DELLE CELLULE DE
GLI ENTI MUTUALISTICO-SANI-
TARI DEL PARASTATO (INAM -
INAIL - CRI - ENPAS - ENPI -
ANCC • INADEL a ENPDEP) — 
Off] alla ara 18 in Federazione è 
canvocato l'attivo dalla cellula ma-
taalistko-sanitarie dal peraatate con 
il senaente o.d.a.t « I problemi del
ia riforma aanltaria a i compiti dal 
enmuaiarl neali Int I a. Interverran
no I compagni Giovanni •erlinaaer 
• R< 

Domani grande giornata 
di lotta per imporre al go-

. verno la sostanziale modifi
ca degli iniqui decreti. Quat
tro ore di sciopero nelle fab
briche, negli uffici e nel pub
blico Impiego, 24 nell'edilizia 
nelle autolinee private e nel
lo spettacolo, tre nei traspor
ti urbani, un'ora (dalle 9 al
le 10, i negozi che aderisco

no alla Federesercenti; questa 
l'articolazione della protesta 
dei lavoratori contro le mi
sure del governo che hanno 
duramente colpito il potere 
d'acquisto di salari e stipen
di e rischiano di far preci
pitare il Paese in una grave 
recessione. 

Alle 9,30 provenienti dal
le fabbriche, dai cantieri, da
gli uffici, i lavoratori si ri
troveranno a piazza Esedra. 
per il corteo che raggiunge
rà il Colosseo, dove si svol
gerà il comizio con la par
tecipazione di Bruno Storti 
per la federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL. Alla gior
nata di lotta ha dato l'ade
sione la sezione regionale del
l'associazione nazionale coo
perative e mutue che, in un 
comunicato, si impegna a par
tecipare alla manifestazione 
indetta dai sindacati e sotto
linea, tra l'altro a quanto sia 
indispensabile e urgente che 
vengano immediatamen
te prese misure atte a garan
tire lo sblocco dei finanzia' 
menti già concessi per tutte 
le attività edificatrici operan
ti nell'ambito della legge 167. 
per l'edilizia popolare ». -

La crisi nel settore edile, . 
e questo spiega anche la 
giornata di lotta di 24 ore, 
è al centro dell'attenzione so

prattutto in una città come 
la nostra dove, pur mancan
do case e servizi sociali per 
decine di migliaia di citta
dini, i cantieri delle grosse 
immobiliari continuano a spe
culare, mentre alle coopera
tive sono stati chiusi tutti 
i canali di credito, n Ban
co dì Roma ha invece tro
vato 100 milioni di dollari per 
il « salvataggio » del finanziere 
Michele Sindona. E questo 
mentre per migliaia di lavo
ratori si avvicina a ottobre 
lo, < spettro : della .disoccupa
zione a meno *che! non si rie
sca a strappare (anche grazie 
alla mobilitazione che sarà 
realizzata domani) dal go
verno la riapertura del cre
dito, selezionando gli inter
venti. 

I cinema e i teatri reste
ranno chiusi l'intera giorna
ta; saranno sospese le ripre
se cinematografiche e i la
vori di doppiaggio. Alle 9 ì 
lavoratori dello spettacolo si 
riuniranno al cinema «Gol
den » in via Taranto, dove sì 
svolgerà un'assemblea cui 
parteciperà Otello Angeli, del
la Federazic^? unitaria spet
tacolo; successivamente si for
merà un corteo che raggiun
gerà il ministero del Turismo 

dello Spettacolo e conflui
rà al comizio del colosseo. 

Gli attacchi ai livelli di oc
cupazione cominciano a far
si sentire anche nel cinema 
e nelle attività collegate, in 
seguito alle ristrutturazioni 

- portate avanti dalle società 
multinazionali. E' il caso del
la Technospes, l'azienda di 
sviluppo e stampa dove sono 
stati licenziati 67 lavoratori. 
La protesta unitaria di do
mani sarà una risposta an
che a questi tentativi. Nel 
comunicato col quale espri
mono l'adesione allo sciope
ro, i doppiatori afferma
no che occorre battere aia 
pretesa di mantenere inalte
rati i profitti e le rendite pa
rassitarie a danno degli in
teressi e delle esigenze di mi
glioramento delle condizioni 
di lavoro e retributive dei la
voratori; sostenere le propo
ste formulate dalle organiz
zazioni sindacali tese a sot
trarre la cinematografia na
zionale, dalla soffocante stret
ta creditizia e imporre Vat-
tuazTme dei provvedimenti 
capaci di rimettere in moto 
il meccanismo produttivo ». 

Un meccanismo produttivo 
che si sta inceppando per la 
stretta creditizia che mette 
in crisi migliaia di piccole 
e medie aziende; nonché mi
gliaia di imprese artigianali 
della città e della provin
cia che si trovano strango
late per la mancanza di cre
diti, per gli aumenti dell'ali
quota IVA. LVUPRA ha de
nunciato, in un comunicato 
le gravi misure del governo, 
per battere le quali ha in
detto, insieme alla Federeser
centi. una giornata di prote
sta per il 30 luglio. 

Con lo sciopero generale 
di domani, la classe operaia 
e lavoratrice romana, darà 
quindi una prima risposta 
di lotta, che non si esaurirà 
nella manifestazione al Colos
seo, ma proseguirà con altri 
incisivi momenti. 

CALZIFICIO TIBERINO — 
Nella fabbrica della GEPI 
(gestione piccole industrie) 1 
dipendenti hanno scioperato 
per 24 ore per protestare con
tro una grave provocazione 
fascista, compiuta da un espo
nente di «Avanguardia na
zionale r, la famigerata orga
nizzazione di estrema destra. 
I sindacati hanno denuncia
to il grave fatto che, da 
quando la GEPI (ente pub
blico) ha rilevato Io stabili
ménto, sono stati assunti 7 o 
8 figuri fascisti. Oggi anche 
la Domizla, fabbrica della 
GEPI sciopererà dalle 14,90 
alle 15,30 per protestare con
tro le provocazioni e !• as
sunzioni dei fascisti al 
fido Tiberino. 


